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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent, 60, in terza pagina 
dopo la firma 20, în quarta pagina 20. 
- Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

In Roma gli annunzi si ricevono dsl 
sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 

. Ba, 

  

CONGIURA 
anticristiana massonica 

  

Nel fascicolo ultimo di maggio della 
Civittà Cattolica abbiamo letto un ma- 
gistrale articolo sul discorso fatto in 
Roma da Nathan per | insediamento del 
Grand’ Oriente .-. nel palazzo Giustiniani. 
L'articolo è tutto una stringentissima 
argomentazione documentata e ragio- 
nata, che dimostra la mala fede con cui 
il massonismo opera e combatte. Due 
punti principali tratta la Civiltà: la 
mistificazione del Nathan, (che ebbe la 
impuderza di protestare calunniata la 
setta,) che si propose, perciò, di svelare 
i segreti misteri delle logge, burlandosi 
cinicamente dei profani, che lo ascolta- 
vano e del pubblico. che avrebbe letto 
la sua tantaferata. 

Poscia la Civiltà viene dimostrando 
come la guerra che ferve in Europa, 
nei paesi latini sopratutto, contro il cat- 
tolicismo, sia una lotta massonica, pu- 
ramente voluta e mantenuta dalla setta, 
contro. il Papa, i cattolici e le libertà 
cristiane, 

Sta bene conoscere qualche. brano 
dell’ importante articolo. 

Dopo aver notato che il sollevamento 
deì veli fu "una semplice Justra e che 
vi furono, effettivamente due cerimonie 
d' inaugurazione, la Civiltà Cattolica 
discorre della difesa voluta fare dal 
Nathan in questi termini : 

«Im conclusione, invece di una difesa, 
il discorso del Gran Maestro è un atto 
formidabile d’accusa, comprovante, per 

la bocca d’ uno dei Capi, la congiura anti- 
cristiana della Massoneria, non pure in Italia 
ma nel mondo intiero. 

(Quanto, si è al concetto generale della 
difesa, il Nathan medesimo dovette senza 
dubbio intravedere qual pregiudizio fosse 
per la massoneria anche solo l’apparenza 

di ammettere, almeno implicitamente, che 
essa ha bisogno di difesa, ed anzi di di- 
fesa pubblica, e in una circostanza ‘così 
solenne, come l'inaugurazione in Roma 

della nuova sede del Consiglio Centrale 

o Grande Oriente d’ Italia; essendo chiaro 
ad ognuno che, massime per una setta 
misteriosa, operante ognora nelle tenebre, 
sentire il bisogno di difendersi significa 
aver la coscienza poco sicura. Il Nathan 
però esclude fin dal principio della sua 
arringa, questa idea sfavorevole, prote- 
stando : « Vogliamo il vero per comparire 
«alla sbarra dell’opinione pubblica, non 
«come dei colpevoli, ma come degli of- 
«fesi che hanno diritto a riparazione ». 
Se non che queste sono parole; in fatto 
tutta la conferenza non è altro che un 
conato di vera e propria difesa della Mas- 
soneria, dalla pubblica opinione ritenuta 
universalmente colpevole. E qual colpe- 
vole! Tale, che non solo da ormai due 
secoli ogni Pontefice, salendo sulla Cat- 

tedra di San Pietro, la fulmina de’ più 
terribili anatemi e della scomunica mas- 
sima, come dice sogghignando il Nathan ; 
ma i Governi civili stessì quasi tutti, non 

esclusi i più illuminati, quello, ad esem- 

pio della Repubblica di Venezia, hanno 
in passato sentito il bisogno e il dovere 
di spiarne le tenebrose conventicole, e 
trovatele, di colpirle coi rigori della legge 

e disperderne i componenti, quai congiu- 
ratori contro il pubblico bene, sacrileghi 
nemici della società, rei di lesa maestà 
della patria e dello Stato. Ed anche al 
presente, :pur essendo i Governi diventati 
quasi per ogni dove massonici, non osano 
abolire le leggi di proscrizione fatte già 

contro la frammassoneria, le quali però 
sussistono tuttavia e son talvolta dagli 
onesti di ogni partito invocate, siccome 

avviene ora in Portogallo: tal colpevole 
è dalla pubblica opinione giudicata la 
Massoneria, che il dir qualcuno frammas- 
sone vale una delle maggiori ignominie, 
onde persino ai tribunali, qui in Italia, 
siffatta appellazione venne giudicata e 
punita come ingiuria; e i massoni veri 

e genuini non vogliono sentirsi dir tali 

e mentendo per la gola, negano pubbli- | 
camente nei giornali di esserlo ». 

Venendo poi a parlare del secreto che 
avvolge la setta, dimostra la contraddi- 

zione del Nathan, che mentre dice di 
volerlo rompere, è costretto a. confes- 
sare che lo manterrà, perchè Jo man- 

gengono i gesuiti (!) Ma sc siete mondi - 

  

  
  

Nonne fuvant animos laudes quas carinina fundunt 
In eruce signatos, iurà quod alma tegant? 

ii Ò careaeemcticinsainienii 

percliè sentite il bisogno di difendervi? 
E se tutto è bello e onesto, perchè man- 
tenete il mistero intorno ai vostri intenti ? 

E qui la Civiltà dimostra il dualismo 
che domina in. massoneria, dopo aver 
citato il Corriere della Seru che disse 
giustamente avere il Nathan parlato dei 
massoni non quali sono, ma quali. do- 
vrebbero essere. 

« Il Gran Maestro citò gli articoli delle 

Costituzioni massoniche o Statuti generali, 
noti a tutti; la moneta spicciola, diciam 
così, corrente per le mani d’ogni nias- 

soncino e perfino in quelle di molti pro- 
fani. Ma non vi sarebbero per avventura 
altri Statuti speciali od altri articoli, che 
il Gran Maestro si guardò bene dal ci- 
tare, i quali formano il secreto vero della 
setta, e ne contengono la propria essenza 

ed il proprio simbolo, e però non sono 
noti che alla Camera dei Venerabili, forse 
all'uno per cento dei massoni? — Quì 

in Roma, coi tipi della Tipografia Befani, 
uscì or ora, prima però della Conferenza 
del Nathan, un opuscoletto del P. Ilario 

Rinieri, dal doppio titolo: L’ Idra dalle 
Tre Teste — Il Secreto Massonico. Or bene 

.in questo opuscolo si trova riferita e 
commentata una così detta, Regola contratta 
della Massoneria, in dodici articoli, che 
l’Inquisitori di Venezia scopersero nel- 
l'aprile del 1785 in una Loggia di colà. 
Essa è citata fedelmente dal Barruel nella 
sua opera: Memoires pour servir da Vl hi- 
stoire du Jacobinisme, e se ne conserva 

una copia nella Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele, un'altra nella. Vallicelliana di 
Roma. Nei dodici articoli è dichiarato, in 

sostanza, scopo della Massoneria essere lo 
sterminio del sacerdozio e dell’ impero, 

che inceppano la libertà umana; e per 

‘ciò vi s'impone il secreto, pena la morte. 
L'art. 11 dice di un tal secreto : « Secreto 
inviolabile, che neppure possa avervi diritto 

su di esso qualunque autorità, sia di prin- 

cipato, sia di sacerdozio, quali avendo tutio 
il merito di essere distrutti ed annichiliti, 

in conseguenza In possono avere alcuna 
ragione che li suffraghi e li difenda. A mi- 
glior cautela però di sì sodo e sano consiglio, 
sarà bene it marciar sempre col nihil contra 
legem, nihil contra Religionem, nihil contra 
bonos mores.» Onde si spiega, come per 
moltissimi altresì dei Fr... la Massoneria 
possa essere in buona fede ritenuta una | 

associazione onesta e puramente filantro- 

pica, quale il Gran Maestro Nathan, con 
far pompa degli articoli ostensibili, pre- 
tese dimostrarla, pur essendo nella realtà, 

in forza della legge nota soltanto ai capi, 
nemica giurata del Trono e dell’Altare, e di 
ogni cosa più sacra in cielo e in lerra..... » 

’assa poi la Civiltà a ragionare delle 
vanterie del Nathan di aver fatto P'Italia. 
E per Italia s' intende non | unità na- 
zionale, ma tutta la più aperta propa- 
ganda dell'errore, delTaicismo massonico, 
che sta ora meditando di. regalarci il 
divorzio. 

Da ultimo in alcune pagine eloquenti 
e vibrate dimostra come la guerra fe- 
roce che si combatte. contro il cattoli- 
cismo, in questo momento, non sia che 
un’ emanazione della massoneria, perchè 
sono massoni i governi, i giornalisti, i 

‘metodi, le menzogne, i fini che la con- 
ducono e la sfruttano. 

Cose di Corte e di Governo 
Margherita che sussidia lo monache, 

  

loma 29. — La Regina Margherita di-” 
stribuì dei sussidi alle monache, esortan- 
dole alle preghiere, perchè il parto sia 
felice; ordinò che nelle due cappelle del 
Quirinale e del palazzo Margherita ardano 
continuamente quattro ceri avanti il qua- 
dro di Sant’ Anna. 

Una decisione della regina Elena, 
Roma. 29. — La Regina Elena decise 

di assegnare un libretto della, Cassa di 
Risparmio contenente una piccola somma 
per tutti i bambini che nasceranno in 
Italia nella stessa ora del reale rampollo. 

La giornata del Re. 

loma, 29, — Il Re e il principe Mir- 
ko visitarono stamane la caserma dei 
corazzieri assistendo alle esercitazioni. 

Margherita al Pantheon, 

Itoma, 26. — Stamane Margherita, ac- 
compagnata dalla marchesa Villamarina 
dal conte Oldofredi e dal marchese Guic- 
cioli, si recò al Pantheon, come suole 
ogni 29 del mese, c si inginocchiò pian- 
gendo sulla tomba di Umberto. Vi rimase 
lungamente a pregare. Monsignor Bian- 
chi celebrò la Messa. Margherita la- 
sciò il Pantheon, salutata rispettosamente 

Giornale c 
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Omnes ergo simuti ertcis obsiriogamir amofb: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

  

‘in tutta IrAnsa: anno Lire 16— sem | 

atre L. 8.50 — trimestre L. 5, — EstERO- 

anno L, 50 — semestre L. db — Lo 
associazioni non disdette gi intendone 

rinnovate, — Non sf restituissone 1 mae 

noseritti, — Lettere e pieghi non affrane 

cati sì respihzono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

da grande folla. Alle 9,30 si recò al Pan- 
theon il principe Mirko e appose la firma 
sul registro. i 

Per la questione degli sgravii, 
Roma, 29. — Questa mane si è riunito 

il Consiglio dei ministri. per occuparsi 
della questione degli sgravi; ha accettato 
la nuova formula d’ imposta sulla circo- 
lazione delle cartelle delle obbligazioni e 
dei valori. Il Consiglio dei ministri fissò 
gli emendamenti ai progetti finanziari 
per quanto concerne le tasse di succes- 
sione e la circolazione. 

La Cassa nazionale di previdenza, 
loma, 29. — Sotto da presidenza del 

senatore Doria si è riunito il Consiglio 
d'amministrazione della Cassa; nazionale 
di previdenza per la inabilità e la vec- 
chiaia degli operai, ed ha discusso, fra 
altro, il progetto relativo alla Cassa na- 
zionale, già. approvato dal Senato, s ora 
davanti alla Camera. Vennero poi espressi 
alcuni desideri, raccomandando ai consi- 
glieri che sono pure deputati, di farli 
noti alla Camera e di cercare di soste- 
nerli e di farli accogliere. 

Note e commenti 
Maghi e magie, i 
Teri scrivemmo — divagando — sui 

maghi e sulle magie poche note e pochi 
commenti suggeritici dall’ arresto dello 
Stringaro. Oggi dobbiamo aggiungere 
un’altra noticina. 

Vedeste mai — amici lettori — sieno- 
rotti disinvolti, déerisori del cielo e del- 
l'inferno, accaniti per non dire feroci 
avversari di ogni manifestazione religiosa, 
schernitori della superstizione medioevale 
— con sul petto un piccolo corno di co- 
rallo, un piccolo gobbo d’argento ? Eb- 
bene, quel corno e quel» gobbo sono 
amuleti contro la iettatora. “E che cos’ è 
la lettatura ? 1 

Quando un uomo o una donna — piut- 
tosto antipatici — coll’avvicinarli, col trat- 
tarli o semplicemente col vederli, vi re- 
cano sventiire o dispiaceri, quell’ uomo e 
quella donna si dicono iettalori, e iettatura 
dicesi la facoltà loro di nuocere — anche 
inconsciamente — ad altri. Insomma, 
quello che i nostri villici chiamano stre 
gone, in città l’haute société lo chiama 
iettatore. E° dunque. solo. questione di 
nome. rn i 

Orbene, voi. non ‘potete imaginare 
quanta paura — e diciamo paura — si 
abbia in città della iettatura! HR voi non 
potete imaginare quali e quanti aneddoti 
piccanti si potrebbero raccogliere in fatto 
di iettatori e di iettature! Si potrebbe 
formare un bel volume — divertente 
assai —.e che sarebbe la continnazione 
diretta della storia. dei maghi e delle 
magie nel medioevo. 

E notate che i più fanatici contro la 
iettatura, sono anche i più fanatici anti- 
religiosi che si abbiano sotto la cappa 
del cielo. Così è rimasto famoso nella 
vita .parlamentare il corno di Crispi! 
Tanto è vero che l’uomo senza religione 
fu sempre l uomo più superstizioso. 

A conferma di questo nostro pream- 
bolo riportiamo quanto sì legge nel Pun- 
golo parlamentare: 

« (è in Italia un collegio vacante, che 
ora nessuno vuole. E° il collegio di Pi- 
stoia, che ha perduto, in questi giorni, 
come sapete, il suo rappresentante ai Par- 
lamento, l’on. Silvano Lemmi. 

Ebbene, noi c'è nessuno, nè a Pistoia 
nè fuori, che.abbia accettato d’ essere il 
successore del compianto Lemmi. E si 
spiega. In meno di 13 mesi, sono morti 
gli on. Cino Michelozzi, Roberto Rospi- 
gliosi e il Lemmi, tutti e tre deputati 
dello stesso collegio. In somma, su Pi- 
stola pesa, a quanto pare, la iettatura, e 
i candidati di altri tempi, in quella pro- 
vincia, hanno ora tutti la tremarella. 

La deputazione sarà una bella attrat- 
tiva, ma la pelle, si vede, preme ancho 
agli ambiziosi! Intanto a Pistoia si va 
cercando febbrilmente un uomo di buona 
volontà, che faccia il sacrificio di accet- 
tare il mandato politico. Ma finora, come 
ripeto, nessuno’ s'è fatto vivo. Stiamo a 
vedere‘ a che si arriverà». - 

Eccovi un bell'esempio di iettatura! E 
poi si deride il popolino e ‘la supersti- 
zione del medioevo! 

  

  

Le banderuole. 
Nella nostra rubrica novella chè ai 

fondatore piacque dare il titolo di Fyronde 
e fiori, non sappiamo bene in memoria 
di che — leggemmo ieri un fatto riguar 
dante Baccelli ex-ministro fedelissimo di 
Pio IX e ora ministro fedelissimo di 
Gasa Savoia e capace domani di essere 
ministro fedelissimo della repubblica pre- 
sieduta dall’ on. Mussi. Quel fatto ci fer- 
mò l’attenzione sopra altro. personaggio 
importante non meno pei suoi scritti, 
che pei suoi voltafaccia. Questi è Car- 
ducci, 

Di lui repubblicano, quando niente 
sperava da un governo monarchico — 
sappiamo che divenue monarchico quan- 
Co tutto si ebbe dalla monarchia. Ma 
non basta questo: occorse ora un nuovo. 
fatto a qualificare 1 uomo. 
Abbiamo riportata la lettera sdegnosa 

di Carducci contro tutti coloro che si 
srano permessi festeggiarlo in occasione 

sfere altre. 

per gludicare. 

così a Carducci: 

stra ». 

quel poco viver che mi avanza, 

G. CARDUCCI ». 
Ecco l’uomo! 

n 

Nessuno è di (quelli. 

delittuosamente sperperato. 
Ma quell’altarino sui fondi 

politico? — Non peniamo a crederlo. 
Intanto il Corriere della Sera dice 

i fondi segreti dovrebbero 

sarebbe di non pochi 
simi »? 

L'uomo politico dei tempi moderni. 
L'Osservatore romano 

tava questo trafiletto : 

di originalità. 

professori, ecc. 

o di allievo carabiniere. 

non occorrono cribri nè esami 

Non si deve essere analfabeti, e basta. 

questo paradosso ? 

tale è un uomo politico. 

uomo politico. 
Naturalmente Paolo. Mantegazza 

nessuno si azzarderebbe di contraddirlo: 
il resto.è noto a tutti, e si manifesta nei   tarismo moderno ». 

del suo quarantesimo anno d’insegna- 
mento. Con quella lettera egli dava un 
vero calcio al suoi ammiratori. Ma quel 
calcio dell’ex repubblicano si ferma nelle 
sfere basse e diventa un inchino nelle 

Abbiate la bontà di leggere questi due 
documenti, che togliamo dai giornali, 

La regina Margherita ha telegrafato 
« Mentre l’Italia tutta 

sì associa all'Ateneo bolognese per cele-. 
brare il giubileo del nostro grande poeta, 
le invio io pure i sentimenti della mia 
‘ammirazione e mio affetto, facendo voti 
che ella possa per lunghi anni ancora 
essere conservato all’ affetto dei suoi di- 
scepoli e all’ammirazione dell’Italia no- 

Carducci rispose con questo telegram- 
ma: «Già sapevo che Vostra Maestà mi 
circonda tuttavia delle sue benevolenze, 
e le ne ero e sono infinitamente grato ; 
ma la benigna partecipazione ch’ Ella 
degnò farmi dei suoi sentimenti e voti 
in questi giorni sforza la tenerezza mia 
a dirle che essa illumina e avvalora sem- 
pre per la via del dovere e dell’ ideale 

« Di Vostra Maestà fedelmente devoto 

Abbiamo l'altro ieri pubblicato sul 
Crociato un importante articolo sui fondi 
segreti, i quali vanno miseramente im- 
piegati nel mantenere cèrta stampa pa-. 
rassita, che ingrassa pappando nel truo- 
golo preparatole dal governo. Ed è la 
bagatella di un milione che viene così 

segreti 
scoperto dal deputato repubblicano Mazza 
dà ora luogo a una commedia esilerante. 
Prendete in. mano tutti i giornali che 
vedono la luce in Italia, di qualunque’ 
colore e di qualsiasi importanza, e tutti 
li vedrete inveire contro quello sperpero 
di denaro e contro quella stampa venduta. 

E allora, se tutta la stampa italiana 
protesta, qual’ è la stampa ingrassata dal 
governo? Forse la fancese ?. forse la te- 
desca?. O quel milioncino serve a pagare 
quei tre o quattro articoli che annual 
mente escono fuori con debito intervallo 
sul Figaro, sul Temps, sul New York He- 
vala, sulla Neue Free Presse in elogio 
dell'esercito, dell’armata, del commercio 
italiano e di qualche nostro personaggio 

che 
impiegarsi 

esclusivamente in ispese di polizia. Ma in 
tal caso — soggiunge subito — « che ne 

giornali /iberalis- 

di giorni fa por- 

« Festeggiandosi adesso a Firenze il 
senatore Paolo Mantegazza, vengono fuori 
come i funghi dopo la pioggia, gli aned- 
doti di un uomo che certo non manca 

Facendo una brIllante variazione sulle 
parole di Herbert Spencer, che per fare 
il ciabattino occorre un lungo periodo 
di lavoro e di pratica, mentre nessuna 
preparazione è ritenuta necessaria. per 
diventare deputato, ossia legislatore, Man- 
tegazza osserva nei suoi /ticordì politici, 
che per diventare giuristi, ingegneri, me- 
dici, dobbiamo studiare almeno per un 
terzo della vita, passando per una. trafila 
di tacci e di cribri, che. chiamansi pro- 
grammi, esami di passaggio, esami di 
licenza elementare, di licenza ginnasiale, 
di licenza liceale, esami di laurea. E come 

‘ciò non bastasse, anche dottorati dobbiamo 
trovare altri cribri ed altri esami per sa- 
lire altri gradini della gerarchia; cioè 
diventare avvocati, medici di marina, 

Ma i cribri e gli esami non son neces- 
sari soltanto per conseguire i più alti 
posti della gerarchia sociale, ma per aspi- 
rare a qualunque posticino di cancelliere 
o di macchinista, di perito agrimensore 

Per diventare deputato, cioè legislatore, 
di sorta. 

Non si esige neppure la licenza tecnica. 

Perchè questa contraddizione, perchè 

— Perchè — risponde Mantegazza — 
per essere deputati occorre avere un quid 
divinum, un misto empirico, che ci fa 
giudicare a occhio e croce che quel mor- 

Ma che cos'è un uomo politico? E” un 
uomo «che può essere ignorante, ma an- 
che disonesto, può aver letto pochi libri 
e forse nessuno, ma che può anche aver 
fallito dolosamente, tradito l’amico: che 
può anche essere incapace di dire da 
quali occulte sorgenti ricava i mezzi di 
sussistenza: ma che insomma è però un 

da 
vecchio liberale conosceva i suoi polli, e 

frutti portati ogni giorno dal Parlamen-   

Ufficio provinciale del lavoro 
  

Bergamo, 29. 

Sull’importante tema vi faccio oggi 
conoscere. alcuni dettagli. La nostra De- 
putazione Provinciale ha preparato lo 
Statuto dell’erigendo Ufficio Provinciale 
del Lavoro. Nella relazione che lo precede , 
nota che l'ufficio suddetto, si assume di, 
procacciare lavoro a chi non ne ha, pre- 
stando il proprio concorso gratuitamente: . 

«A ricevere Ja domanda di lavoro dei . 
disoccupati, a ricevere |’ offerta di lavoro , 
dei padroni, a registrare regolarmente le 
une e le altre e a tenerle ogni giorno a 
disposizione degli interessati, a pubblicare 
periodicamente gli elenchi riassuntivi. 
delle domarde e delle offerte nei gior-, 
nali della Città e della Provincia, a faci- 
litare la corrispondenza fra lavoratori e 
padroni di diversi paesi, a raccogliere in- 
formazioni e notizie relative a lavori, 
straordinari in Provincia, nel Regno e 
fuori per opportuna norma degli emi 
granti, allo scambio di pubblicazioni e 
statistiche con altri Uffici del lavoro ita- 
liani ed esteri. L’enunciazione di questi, 
mezzi, corando i quali l Ufficio provin- 
ciale del lavoro si propone di assicurare 
il lavoro a chi è disoccupato, basterà a, 
chiarire e l’importauza del nuovo istituto 
e la efficacia ed utilità dello stesso, senza 
che occorrano argomenti per dimostrarlo. » 

In ordine alla spesa per tale. ufficio al- 
lorchè sì discusse in seno “alla Deputa- 
zione Provinciale in unione colla rappre 
sentanza. del Municipio di Bergamo e 
della Camera di Commercio, si convenne 
che la stessa. sarebbe stata sostenuta in 
parti uguali fra i diversi Enti. Siccome 
però è difficile fin d’ora stabilire il pre- 
ciso ammontare, così si è stabilita una 
cifra d’approssimazione a quella che Uf- 
fici analoghi a quello chè si va ad istituire 
importano in altri paesi. 

Pel I° anno è proposta la spesa di 1, 
3000 a condizione che ugual somma sia 
corrisposta dal Gonsiglio Comunale e 
dalla Gamera di Commercio, 

E veniamo senz’ altro allo Statuto, che 
merita la nostra considerazione. ! 

Art. 1 — E° costituito in Bergamo un 
ufficio provinciale del lavoro. Esso ha: 
per iscopo generale di cooperare a raga 
giungere la pacifica-c legale tutela degli 
interessi delle classi lavoratrici, facilitan- 
do nello stesso tempo, l'accordo e Var- 
monia di queste colle rappresentanze del 
capitale. 

Iu particolare, l’ Ufficio provinciale del 
lavoro procura : 

a) Hl collocamento dei lavoratori, ricve- 
vendo l’ offerta e la domanda di lavoro 
ec agevolando, con ogni mezzo la conclu- 
sione del contratto di lavoro. 

b} La conciliazione e l’ arbitrato fra 
padroni e lavoratori, in caso di contro- 
versie e divergenze dipendenti da] lavoro; 
e ciò a mezzo di appositi collegi di con- 
ciliatori e. di arbitri, composti di padroni 
e di lavoratori in numero pari, sotto la 
presidenza di un magistrato, scelto nel- 
l'ordine giudiziario. 

c) La raccolta e la pubblicazione di 
notizie, informazioni e statistiche concer- 
nenti il lavoro, in provincia e fuori, an- 
che nell'interesse della popolazione solite 
ogni anno ad. emigrare. 

d) La consulenza legislativa ed amuni- 
nistrativa, quando venga richiesta, circa 
le clausole sociali negli appalti pubblici, 
nei contratti di locazione d’epera e di 
colonia ecc. E 

Art. 2 — L'Ufficio provinciale del la- 
voro }resta l’opera propria gratuitamente, 

Alla sua fondazione e al suo funziona- 
«mento provvedono, con annuali stanzia- 
menti nei propri bilanci, il Gonsiglio 
Provinciale, it Consiglio Comunale di 
Bergamo e la Camera di Gommercio, in 
parti uguali. 

Gli eventuali contributi «di altri enti, 
associaziani e privati saranno destinati al 
maggior incremento dell’ Istituzione. 

Art. 3 — L’ Ufficio provinciale del la- 
voro è diretto ed amministrato da un 
Consiglio provinciale del lavoro, compo- 
sto di 19 membri, dei quali 9 in rappre- 
sentanza dei padroni, 9 dei lavoratori e 
uno della Provincia e del Comune di 
Bergamo. to 

Art. 4 — I rappresentanti dei padroni 
vengono eletti, la prima volta,nel modo 
seguente. 

a) Tre dalla Camera di Commercio, 
scegliendoli tra industriali. 

6) Tre dal Consiglio Provinciale, sce- 
ghiendoli tra. proprietari e conduttori di 
fondi. 

c) Tre dal Gonsiglio comunale di Ber- 
gamo scegliendoli tra commercianti. 

Art. 5 — I rappresentanti dei lavora- 
tori, per la prima volta, vengono eletti 
dalle Società operaie di mutuo. sorcorso, 
maschili e femminili, esistenti netla pro- 
vincia, al primo. geunaio 1901, Je quali 
abbiano in precedenza, aderito all’ Ufficio 
provinciale del lavoro e al presente Sta- 
tuto, ed abbiano presentati alla Deputa- 
zione provinciale i loro Statuti Rego- 
lamenti sociali con due elenchi dei soci, 
uno comprendente gli agricoltori, 1 altro 
gli operai con la indicazione della pro- 
fessione di ciascheduno. i 
Art. 0. — Il rappresentante del'a Pro- 

vincita e del Comune di Bergamo viene 

          
  

     



  
  

      

        

  

  

  

  

eletto dalla Deputazione provinciale e 

dalla Giunta municipale riunite. 

L’eletto è di diritto presidente del 

Cons iglio provinciale del lavoro. 

Art, 7. — La elezione dei rappresen- 

tanti dei lavoratori viene fatta a due gradi 

nel modo seguente: 
I membri “di ogni Società di mutuo 

soccorso, aderente “all Ufficio del lavoro, 

vengono ripartiti in due classi operai e 

agricoli ori; ognuna di esse è invitata a 

nominare un proprio delegato elettore, 

scogliendolo fra i soci della classe. 

Ta Presidenza di ogni Società comu- 

nica tosto alla Deputazione provinciale i 

nomi. cognomi e indirizzi degli eletti. 

Questi; in giorno da fissarsi dalla De- 

putazione provinciale, vengono invitati a 

Bergamo, per procedere alla nomina dei 

nove Ta appreseutanti dei lavoratori nel 

Consiglio provinciale del lavoro 

Ogni delegato elettore ha tanti voti 

quante sono la centinaia o frazioni di 

centinaia di soci della rispettiva classe, 

da ognuno rappresentata. 

Ì “deleg cati elettori degli operai vote- 

ranno soltanto tre nomi per la elezione 

di tre consiglieri rappresentanti degli 

operal. 
Altrettanto faranno i delegati elettori 

degli agricoltori, votando in urna separata. 

Alla minoranza vengono così riservati 

tre consiglieri, e cioè il candidato degli 

operai, 6 quello degli agricoltori, che, 

dono i tre rispettivamente eletti, avranno 

ottenuti maggiori voti; poi il ‘candidato 

che segue, dell’ una o dell'altra classe, 

‘con voti maggiori. 

AM 8, — Il Consiglio provinciale del | 

lavoro così costituito,” dura in funzione ; 

ire anni 
Bsso si aduna, in via ordinaria, una | 

volta ogni dune mesi. Le lettere d° invito, 

contenenti l'ordine del giorno, debbono | 

essere spedite ai singoli consiglieri almen 

otto giorni prima. 

Nella prima adunanza, i consiglieri rap- 

e i padroni eleggono, nel pro- 

prio seno, a maggioranza di voti, un Vice- 

presidente; altrettanto faranno i consl- 

‘glieri DAppresenioni ti dei lavoratori per la 

elezione di altro Vice-presidente. 

Art. 9. — Durante il triennio, avve- 

nendo qualche vacanza, per morte 0 ri- 

nunzia di qualche consigliere padrone, : 

vien provveduto alla nomina dall’ Ente 

cui spetta. Se la vacanza si verifica nella 

rappres sentanza dei lavoratori, vien chia- 

mato a coprire  l ufficio del consigliere : 

chi, 

gioni vot o classe, 
il dia ‘e defunto o rinunciante. 

Art; 10 — TS adunanze del Consiglio 

sono valide qu uando sieno presenti Cuneo 

consiglieri padroni e cinque’ consiglieri 

operai: 
Le delilierazioni 

ranza dei presenti. 
Art, IH. — Ai consiglieri lavoratori, 

ogni qual volta interverranno alle adu- 

nanze, verrà corrisposta una medaglia di 
7 

si prendono a mag 

presenza corrispondente alle spese Dor- 

suali e al tempo sottratto al lavoro. 

Art. 12. — N Consi glio nomina, nel 

proprio seno, due concili atori, un padrone ! 

e un operaio, 1 quali, col Pre 

Consiglio, costituiscono il Collegio dei 

conciliatori, avente il compito di com- 

porre amichevolmente le controversie Îra - 

padroni e operai anche fra persone Reg t 
una stessa classe. i 

Art. 13. — Il Consiglio nomina pure, 

nel proprio seno, due arbitri, un padrene 

e um operaio, i quali debbano costituire 

È Collegio degli arbitri unitamente al ; 

residente, che è scelto fra i magistrati £ 

dell'ordine giudiziario, in servizio 0 a; 

riposo. x 

Osni qualvolta il Gollegio è chiamato. ? 

a osercitare le ste funzioni 

pleta con Vl aggiunta di due s arbitri 

dalle due parti rico! Te nti, una per cia- 

scheduna nella rispettiva professione. 

fr Apposto R Sd nto, re 

datto dal Qonsiglio e approv 
putazione provinciale disci a le fun- 

zioni del Coffsiglio stesso, del Goll CI) 

dei conciliatori e di quello degli arbiti 

e le responsabilità degli impiegati. 

Art, 45. — L' Ufficio provinciale del 

lavoro è retto da un Direttore, il quale 

ha alla sua dipendenza alcuni impiegati, 

esso sì com- 

portanza e all’ estenzione dei vari servizi. 

Tanto, il Direttore, come gli altri im- 

piegati Sono, la prima volta, nominati 

dalle rappresentanze riunite dei tre Enti 

fondatori dell’ Ufficio, le quali ne fissano 
le attribuzioni e gli onorati. 

Art. 16. — Avanti che si compia il 

primo triennio di funzionamento dell’UL& 

ficio provinciale del lavoro, le rappresen- 

tanze della Provincia, del Comune di 

Bergamo e della Camera di Commercio, 

sentite le proposte del Consiglio provin- 

ciale del lavoro, stabiliranno le norme 

per la rinnovazi ione del Consiglio stesso, 

tenendo in considerazione le Unioni pro- 

fessionali del lavoro, che sì saranno Co- 

stituite 0 funzioneranno nella città e pro- 

vincia. 
Art. 17. — Non più tardi del mese di 

marzo di ogni anno, il Consiglio DOVE 

ciale del lavoro deve ‘presentare alla De- 

putazione PROB il proprio bilancio 

accompagnato da una Relazione morale. 

La Deputazione provinciale ne dà tosto 

comunicazione alla locale Giunta muni- 

cinale e alla Gamera di Commercio. 

> cattolici che si occupano con pas- 

i sione di studi sociali tengano nota del 

nuovo passo che si vuol fare in questo   campo nella cattolica Bergamo. 
— Scioperi. — Purtroppo nella parte 

bassa della «provincia. per opera sopra- 

tutto di alcuni socialisti le agitazioni ed 

i scioperi dei contadini sono in continuo 

aumento. Ad Albegno, Caravaggio, Ca- 

sirate, Colognola, Levate, Osio Sopra,   
I
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Do° l’ultimo proclamato, ebbe mag- è 4 

a cul appartiene 

sidente del È 

scelti i | 

o dalla Da 

Zanica ed altrove ebbero luogo tumulti 

più o meno gravi. À Levate i luogo 

12 arresti di rivoltosi che furono giudi- 

cati per citazione direttissima; ma al 

i dibattimento l'avv. Maironi chiese il 

rinvio (per citare 20 testimoni) che fu 

dal ‘Tribunale accordato. 

— AI Teatro Nuovo si rappresentò per 

: due sere il Cirano di Bergerac del Ro- 

stand, poi il Conse Rosso del Giacosa. 
ù Joseph 

  

il fa famigerato Cesare Della Croce 

  

Quel celeberrimo truffatore e ricatta- 

‘tore Cesare Della Groce, che ha riempito 

il mondo delle sue Ges: SE criminose € 

‘ che si diceva fosse stato ucciso nelle car- 

: cer di Costantinopoli, è Si e sano e se 

: la spassa allegramente a Parigi in barba 

: a tutte le autorità che lo hanno ripetu- 

i tamente condannato ed a quelle che do- 

vanno condannario. Il  mariuolo pare 

anzi contento del chiasso fatto. attorno 

‘ al suo nome, e Ver mostrare che è vivo 

: e che potrà per un pezzo ‘anco ra conti 

‘ nuare a fare impuneme nte il truffatore 

> e Ja spia inter nazionale, ci mianda da 

! Parigi, in una cartolina ‘ postale, la sua 

autobiografia, nella quale egli osalta le 

sue G suali tà più eminenti. 
  

I FASTI DEI « ROSSI > 

La rotta di Novara, 

Novara, 28. — Sono terminate le ope- 
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i razioni dello 3IDSNO delle elezioni am- 

ministrative della città. La vittoria arrise 

‘ al partito moderato, uscendo capolista 

i l'avv. Vittorio Ma agnani-Ricotti. Tutti i 32 

i nomi della lista monarchica riescirono 

con una gra ndissima maggioranza; circa | 

50 per cento degli eletiori si recò alle 

s urne. Il primo della minoranza è il sin- 

} : daco democratico, che ha avuto 700 voti 

circa meno dell’ ultimo degli eletti della 

Lisa avversaria... Della minoranza sono 

i riusciti 7 radicali e 1 socialista. 

‘ Ta città è lietissima di essersi liberata 

o
 
p
i
 

  
  

  

è dall’ amministrazione sedicente « popo- 

t lare». 

î a n: ERE ù 
p, oteste ingiesi contro ta guerra 

Londra 29. — Un meeting di protesta 

i contro la guerra è stato tenuto a Victoria 

Park iu Londra. Gli oratori hanno vio- 

criticato la = tod e crudele 

‘mmuta- dal. govei no. Si votò 

dl l'adozione di 
fine alle osti- 

i lentemente 
guerra sos 
una mozione per ‘chie 

f mezzi destinati a 
Hià. In un banchetto anniversario della 

: Conferenza dell'Aja, il signor Stead pro- 
nunziò un discorso molto ) applaudito. «To 

  

sb ESITO 
CO aa co SIRENE 

    

ERE ERES ONES la 
PERE RTAS NE e E     eran 

  

esprima il suo profondo dispiacere di ve- 

dere il governo non ostante le risoluzioni 

votate all’Aja, non abbia fatta la guerra 

nelle condizioni votate dalla Conferenza. 

L'incendio delle masserie è la violazione 

dei principi. più elementari di guerra 

civile e solo di selvaggi.» Il sig. Stead 

lesse poi una lettera, diret tagli da Walter 

Grasse in cui stimatizza la presente g ouerra 

dicendola non giustificabile, non ne- 

cessaria, degrad ante e crudele. Un mee- 

ting analogo è stato tenuto all’Aja, ed è 

stato aperto dal ministro degli esteri 

Beaufort; furono invia i telecrammi allo 

Gzar. e alla Regina Guglielmina. 
  

Cronaca degli scioperi 

T patrocinatori degli soioperi marittimi, 

Roma, 29.-— Pellegrini e Altobelli per- 

mangono @ Roma, in attesa di essere 

chiamati a colloquio da Zanardelli, quali 

patrocinatori degli sci ioperantì marittimi. 

Pra rttanto lavorano a formulare le note in 

replica al memoriale degli armatori. 

Un comizio di muratori romani 

Roma, 209, — Stamane in campo Boario 

ebbe Imogo un nuovo comizio di dieci 

mila muratori. Si gridò contro impresa 

che vuol reclutare operai nelle Marche, 

c le autorità rimasero impassibili. Poi una 

commissione si recò dal sindaco per sol 

e il sindaco promise di sollecitarla. La 

commissione quindi si recò dal sottose- 

gretario on. Baccelli per pregarlo di far 

rispett are l colleghi dei probiviri che non 

funzionano, e più tardi a andò al Ministero 

dell istruzione pubblica per reclamare 

provvedimenti. a favore degli operal ad- 

detti agli scavi. 

T'etorno soioporo di Molinella, 

Bologna, 29. — 1 sindaco di Î Molinella 

fece tenere ai proprietari raccolti in adu- 

nanza una lettera appoggiante la loro 

istanza al gove: ‘no per una inchiesta sullo 

sciopero di Molinella ed incitandoli a 

nominare il lort arbitro do risolvere 

l’attuale conflitto economico. La commis- 

sione dei proprietari invece di eliberò con 

8 voti contro 4 di respingere l’arbitrato. 

Lo sciopero dura da cinquanta giorni. 

Continuando ancora anche per 7 giorni 

il raccolto del riso andrà perduto. 
  

il varo della “Resgin 

L'aspetto della città. 

LE zia, 29. — La città è strao rdina 

mente affollata: la circolazione difi "cile 

I treni trasportano conti: uame: nte dei 

forestieri; le vie sono imbanc iierate e ad- 

dob ba te. Trovansi ancorate nella rada le 

navi, Lep: È o, Dandolo, dopo Morosini, 

Gavi ibaldi aste lfidardo, San Ma tino, Maria 

Pia, Se Vespucci, Cid di Milano, 

Curtatone, vari incrociatori e torpediniere. 

Il ministro Morin ha visitato qu a mane 

le sio e i lavori. per il varo della 

Regina 

a Margherita, 

D
o
 

sn 

Margherita. 

‘Torino, 

è giunto questa sera il duca di Genova, 

OE ito a stazione da Morin, dal 

prefetto, dal sindaco colla gita, da vari 

RA e da ufficiali di marina, Il 

duca di Genova, vivamente acclamato, sì 

TecÒ all’Albergo della Croce di Malta. 

Alle ore due ciungerà il duca degli A- 

bruzzi. La città è animatissima. 

Mo 

71 Congresso social igta framossa, 

Lione, 29. H cor Gia) 

provò, con voti Hi 904 contro 4 o 

di Briano, dichiarante che i 

cialista non trovasi impegnato per 

trata di Millerand nel mi inistero. 

Spezia, 29; 

  

  

PO ESSO n 

IZIOLe 

ito S0- 

È “atti a 

tudine del partito riguardo il ministero 

deve quella stessa seguita verso essere 
tuttii ministeri Do arghesi. Jaurées, 

dopochè i social isti rivoluziona 

donarono la sala in seguito a 

«mozione De la Porte rilevò la. 

che ne derivava, dichiarò 
quali rimanevan 

parlando 
ri abban- 

voto sulla 
scissura 

coloro i 
to saputo rea- 

ua 
i 
1 

ehe 

O AI Vv vebhe 

lecitare una conferenza cogli appaltatori, 

  

la en-. 

vasi poscia “un miaio in cui si dice 

che le unità del partito, realizzate tutte 

le energie soci jaliste e rivoluzionarie, sì 

troveranno a- posto. 
  

NEL CAMPO DELL’ARTE 

1 “ Mosè,, de 1 Maestro Perosi ultimato. - 
Un presente delle Guardie Nobili a Porosi. 

Tl Maestro Perosi ha terminato di mu- 

sicare lazione biblica il Mosé. e ha spe- 

dito da Roma la partitura a Milano. Il 

Mosé sarà eseguito per la prima volta al 

salone Perosi a Milano in novembre. Il 

Corpo delle Guardie Nobili ha donato al 

Magi SI il fac-simile del busto di San 

Lorenzo del Donatello, come ricordo del- 

l’ esecuzione musicale. diretta dal Perosi, 

nella ricorrenza del primo centenario 

dall’ istituzione del corpo. 

  

  

Gli avvenimenti n Cina 

La Corte 6 disposta a pagare. 

Pechino, 29. — I plenipotenziari cines 

informarono i ministri esteri che la Corte 

imperiale è disposta a pagare la inden- 

nità di 450 milioni di taels, ma. rifiuta 

di CONGeRaro l'interesse del 4 per cento. 

  

ia guerra anglo-boera 

ta generale boero ucciso da una granata. 

Preioria, 29: — Il generale Boero SEnoE" 

mann, che si sottomise agli inglesi al- 

de epoca dell’ occupazione di Pretoria, esa- 

minava ieri una granata che conservava, 

allorchè il proiettile scoppiò uccidendolo; 

ferendo mortalmente. sua, figlia e erave- 

mente sua moglie ed altre. ‘due persone. 

Lo spirito di Dewet. 

Kitchener e Botha vennero 
Middleburg, i due 

Una Sa di 
mari di 

Allorchè 
ad un colloquio in 

generali furono fot tografati. 

questa a cadde nelle 

De Wet; egli la mostrò ad una ri riunione 

dei suoi ‘burg! \ers; are Eccovi, una 

prova che Lord Kitchener è stato fatto 

prigioniero dal nostro Botha! La storiella 

ha tutta Varia di una invenzione: ma, se 

fosse vera, dimostrerebbe. che De Wet 

ha dello spirito e che gli inglesi hanno 

perduto il oro, prendendo la cosa sul 

serio © dandola come un esempio della 

falsità di De Wet. 
  

  

miriam mia e ei ema 

Gueliolmo simpatizza colla Francia, 
d 

lari 

Berlino, 20 Si ha da Potsdam che 

Pu nperatore Guglielmo ricevette il gene-. 

rale Bounal € ed il ‘tenente colonellio Gallet 

durante la’ cer a ser la creazione di 

un  battaglione- Li di fanteria: egli 

conversò loro in. a con 0a cOr- 

tesia. 
T1 terremoto in ppagna, 

Madrid, 29. — Si ricevono, pa irticolari 

sul terremoto a Malaga. La scossa durò 

45 secondi. Il panico fu spay vele nvol 

Tutti si precipitarono fuori delle case. 

Donne e ragazzi, resi pazzi dal cana. 

si gettavano dalle fi: 1ostre e gridando: Aiuto! 

Aiuto! Nei sobbor gh i parecchie rase crol 

  

  

larono. Vi sono mumerose vittime. 

sta 18 a A £ me 

RE guado mon n RESI TA 
Wwouzie 1a0an9 

Il diritto di riunione, 

Roma, 29. — Cabrini ha presentato una 

interrogazione al ministro degli interni, 

sull’ operato di quelle autorità comunali 

del cireondario di Lodi, che trovano co- 

modo di annullare in pratica il diritto & 

riunione, col riGutare l'uso di locali pub 

blici, giustificando il rifiuto cou una ch 

colare diram di dal precedente Ministero. 

no non s'è messo. 

Homa, 9.23 SI telegrafa da Reggio 

Calabria alla Tribuna che Musolino si 

trova sempre nelle montagne dell’Aspro- 

monte, Il prefetto La 3 Mola lavora ‘attiva- 

mente per catturarlo. 

Zuise sampuinose ira suardio e cocchieri- 

Napoli, PO. Tersera a È Uol ’igrot ta 

molti popolani assistevano alla tra rdizio- 

uso 

REANO MIA EI ESE ZIE BERE SI NESO 

ntever- 
AN rolta 

pa 
gine. Una guardia murici sale fu tra 

sotto le ruote di una carrozza e ne ebbe 

le costole. rotte. Accorsero allora altre 

guardie e imposero ai. cocehieri di ral- 

Tentare la. corsa. Alcuni. risposero coù 

insulti alle guardie e vennero arrestati, 

ma si ribellarono e. cavarono 1 coltelli. 

Gli agenti si difesero con le sciabole. 

Nacque una zutla terribile a cul presero 

parte molti popolani parteggiando per 1 1 

cocchieri. Finalmente si ri uscì ad arre- 

stare tre sa più ugioei ribelli: due erano 

gravement e feriti. Sette fra guardie e ca- 
rabinieri. rin ii Las Accorse. pure 
una compagnia di fanteria a ristabilire 
È ordine. Anche molti borghesi furono 

feriti. 

nale sfilata degli equipaggi a Mor 
D 

«Fecondità meravigliosa. 

Ventimiglia, 29. — La moglie d’ un pa- 
store, certa. Maria Lamberti, d’anni 28, 
dimorante in una cascina dei dintorni di 

Breglio, ha dato alla luce in questi giorni 

quattro bambini dei quali due colla testa 

di capretto. Questi morirono subito, gli 

altri due invece stanno benissimo. Anche 

la puerpera sta relativamente bene. 

Disortoni, 

Vemar 129. — "Tre soldati alpini 
di stanza ai confini hanno disertato di- 

rigendosi a San Martino di Lantosca. 

I doni di re Vittorio a Menelik. 
4 

Napoli, 29. — E’ partito stasera per 

Massaua il piroscafo Enna, a bordo del 

quale furono imbarcate (quattro casse 

contenenti i° doni del re Vittorio Ema- 

nuele a Menelik. Furono imbarcati inoltre 

alcuni bellissimi cani di diverse razze, 

regalati pure dal re. Il dottor. Dicastro, 
che si imbarcherà ad Alessandria d’K- 

CID si trova già insieme alla sua 
gnora, presenterà i doni al negus. 

imolamento. 

cito 
Da 

r Ù i 

L'arresto cai pn del tentato strano 

‘Torino; 20. — Stasera la ques ne me- 

diante. fetografie, indentificoò gli autori 

del tentato Spa nieg niuno delle due si- 
‘enore Minoia. Uno è fuggito 

  

  

spera di arrestare dotdani. 

À oi aAibzgra LANZA RA ASS CA 

bia 1401853 y Sl SA COMUINOroio 

Notizie delle campagne, 

Roma, 29. 
notizie agrarie della 

- Ecc co il riepilogo delle 
2 decade di maggio: 

Anche SI: decade è stata piuttosto 

fredda. Le pioggie. alte nate col tempo 

asciutto furono di grande giovamento alla 

campagna specialmente ne elle regioni me- 

ridionali e nelle isole ove pui n fortemente 

se ne sentiva il a Tutte le colture 

se ne sono avvantago;: ito, particolarmente 

i grani marzuoli, gli erbaggi, gli olivi e 

i sommacini. Il gran o è ‘promettente, e 

in molti luoghi mette la : spiga; le vigne 

sono in ottime Sure nell’ Alta Italia 

Si ebbero a. deplorare. danni prodotti 

dalla. grandine i giorni 17 e 13 in più 
luoghi di Liguria; È Piemonte, Lombardia 

Veneto ed Da Eccezione sar: da 

questio sinistro, la campagna è sempre 

nel suo complesso, ‘assai. bella. (E 

sono piuttosto in ritardo in Piemonte; 

sono stati Inv i favoriti dalla pioggia. e 

han messo foglia abbondante in Lombar- 

dia e nel Veneto. 
  

  

29 maggio. 

Nulla di nuovo. 

Verrà la mietitura del frumento ed 1 

nostri contadini dovranno, come il solito, 

condurlo a trebbiattici incomode Di la 

lontananza. È O la forza elettrica 

che illumina e macina: già fin dall'anno 

passato si goa che colla forza certo 

sufficiente disponibi rile nel locale del mo- 

lino elettrico presso la stazione e, si avrebbe 

dovuio È si sarebbe messa su una trebbia 

con vantaggio e degli agricoltori e della 

società anonima d’impian ito. Ed a 

la trebbia elettrica resta ancora in volis, 

Quando il molino elettrico incominciò 

a Car la farina macinata, vi furono SELE 

vecchierelle domiciliate sotto la capra 10) 

del camino, che assaggiata la prima po- 

  

  

        

    
    

    

            il cui numero sarà in relasione all'im- | propongo, disse egli, che la riunione | lizzare la gra nde unita socialista. A ppro- 

hi AP DE NDICE pie uscivano sie mani di neve dalle unghie È veli e fiora oa regnava un prosaico ta- 

= = i rosate, dal fazzolettino sgusciava tutto | volino pieno d'a ampolle e, di lambicchi, e 

gres egzi  { ÎrescO, rotondo il collo robusto, degno di | di altri strumenti. Libri dosni dimen- 

i car LO * sostenere una testa dalle classiche linee. ! sione ostimivano i vani, od erano dimen- 

L Neca made Il sno volto sembrava opera d’artefice più ticati senalciti, pie mi di polvere sulle se- 

RICORDO che di natura. Tranquilla; sempre DES die, misti a corpetti, ‘od altri oggetti di 

di parole e, dignitosa negli ‘atti, ‘l'insieme | vestiario, magari a gingili preziosi get- 

Li dell’espressione aveva un non so di di | tati alla rinfusa. 

TAG NE A Lù freddo, anzi d’ impassibile. Essa intimi disordine, Tac- 

unt ne si avrebbe detto 
rato a sorridere 
lungo, .a lung 

  

e avesse d par 
Parlai con "i a 

annunciarono il mezzo Pareva la voce 

CE di un anice 

pace, la dolce par ola fra quelle Mura, 

I inf fatti udii dei pass i, delle voci. 

rito, ma me li vidi comparire stret 

all'altro. 

— Caris 
esclamò il dottore. 

inandosi a me. Sca mbiai con lei u 

bacio, Mona 8 suocera abbassava lo 

son rado con senso x disgusto od aimeno 

di. stanchezza? 

Elma doveva proprio esse 

se non perdere nulla a de 

- stita in modo originale, 

eleganza. Coi suol cap pelli tagliati a guis a 

carissima 
Elma sorrideva, 

sima. 

e bellissima, 
esoneri ve- 

   

   
ae l'adolescente. fa inciuilo, la sottana color 

re, ei piedi calza ti comodamente in 

senza dar non faceva buona 

La vita dell'abito a sacco appena 

guava la. pe ersona, AL collo portava £ 

‘ciato con negligenza un fazzolettino SE 
di LC 

di seta bianco. Eppure dalle maniche am- 

fino; 

ache Je can pane d’ una chiesa da ntana ; 

che vi RE esse Lasimuare: 

Non. 

aveva ancora chiesto di Elma, di suo ma- | 
tr]uno- 

BORDI esa To o 

avvi-- 

fatto privo did 

f 

diva un pol... 
i IH dottoremise ambrò invecchiato. Erano. 

t bastati tre anni ad imbiancare i suoi ca- 

pelli ondulati e morbidi, fitte rughe gli 

attraversavano lo cuancie, 

occhi splendenti cantava no ancora linno 

segreto alla giovinezza, alla speranza, e gli 

î rischiaravano per così dire tutto il ‘volto. 

Divenne triste, ed Elma mi parve do- 

tata di un potere fatale. Hissa aveva scritta 

inalterabile pallore denotava prop? io una 

tempra d’acciaio. 
Gli sposi mi rubarono a alla signora Ma- 

spia; dicendo che mi avrebbero ricondotto 

mentre gl'iunamo-. per l'ora del pranzo; 
$ rali mi accompagnavano nelle loro stanze, 

ricordavo vagamente tutto quel rosa, quel 

l'azzurro, su “di cni un'onda Gna di luce 

metteva dei toni, dei riflessi ivilescenti. 

Ma quale non f fula mia sorpresa quaudo 

: introdotita nell’appartamento già 

rato, non rinvenni più nulla di roseo, di 

i Jucente, di nuovo! Tl sole sferzava audace 

: quei morbidi rasi, ed il colore già deli- 

caio aveva acquistato una tinta morta, 

ineguale. TL/armonia delle linee non osi 

i steva più e lù dove cadeva una massa   
la fronte. Gli i 

api mi 

Essi ridevano di Que el 

contandomi come studias 

parte della notte. I ser 

entrare che raramente 

guastare le loro colture 

costosi microscopi € L'erl bario. Oltre la 

medicina, ia botanica era la joro passione. 

Ne sapovar no da far restare a bocca aperta 

un “o uditorio.Elma con la sua prodigiosa 

memoria, in u aveva imparato quei tre anni è 

tali e tante cose, da poter stare alla parl 

rano il giorno e 
vi non dovevano 
1a dentro per iron 

od arrovesciare 

in fronte l'eterna giovinezza, quasi fosse | cou suo marito. ‘Ed il marito se Pei ra te- 

né scolpita nel. marmo : il suo sano i nuin sempre a fianco lasciando d’ eser- 

medicina, cosa cno. gli toglieva 
Lu quanto a Elma 

chare la lu 

tempo e buon um 10re. 
   

    

  

lasgiò. correre peri suol doveri di so 

cietà, non. fece, nè: restituì visite. Si re- 

al tealro in quella bella guisa ehlio 

lho desori ta, ella» Che 

vistosi DoS sli delle. signore sue cono- 

conoscen . Viaggiav ano spesso quei due 

originali, i ano talvolta di notte o di 

buon mattino, riserbandosi il piacere di 

dormire di giorno 

Ti utt queste cose 18 capii 

cav dÀ 

b
d
       L 

perchè mi Tola ie o raccontate, e_pol per 

ni dall insieme di quel SISI e dai 

dotti discorsi cà ormai che que ei due 

| esseri erano [usi in un'anima soia. 

Malgrado le piccole con trarvietà, il ma- 

possed eva j più L             
  

trimonio per loro non era stata Ja tomba 

dell'amore, ma la realizzazione di un 

sogno di cielo, loblio dei pesanti dover 

sociali; di tutte. le meschinità - sc hi di 

cianti. 
Eppure non potei dar torto alla signora 

Maria di non sorridere. Dimenticata nel 

.suo appartam ento, avrebbe voluto inten- 

‘dere la voce di un bimbo chiamarla 

nonna, oppure veder la sposa, sua nuora, 

racc cogliersi intorno nuove amiche, e re- 

carsi iD abito sfarzoso e degno di lei al 

teatro, alle conferenze, al balli. 

Il profes ssore Paolo pareva impietrito ; 

durante il desin daro Li trai più volte i 

suoi occhi distratti e freddi. Gli sposi sì 

guardavano Li i, eni il cibo 

al a bocca senza gustare la squisitezza 

selle vivande, quasi avessero paura di 

i ere un tempo prezioso per il loro 

amore, pei loro studi. 

TI mio babbo che aveva 

sue visite alla vicina città, e 

sprona Puival alla partenza. Mi parve Gue 

l’aml bier lo soffocasse ; forse i 

un po Lidie ola Elma vestita a quel 

rideva con gli occhi, mi faceva segno i 

spicciarmi 
a; 

Dalla nostra cu rozza, mentre i cavalli 

s'avviavano, mi vola per dare 1’ DO 

saluto ai miei parenti. Le fronti sì 

narono, vidi il s sorriso su quelle labbra, 

ma era un sorriso fugace, convenz 

pieno. d' | inenarrabile. mestizia 

suora Maria, stentato ni 31 prol ‘essore Paolo. 

Quei poveri vecchi non li rividi più; poi- | 

che morirono in breve, lasciando a Ibid 

Spla- 

10DI ale, 

  

sostanze al figlio, che non aveva più spe- 

nella gi 

5   

ma che amava tanto sua 

stesser 
TANZA. d È 

moglie da non saper più che oss 

dei bimbi. 
NE 

i anni che trascorsero da quel 
cambiamenti successero 

nella ima v Prima il mio matrimonio, 

poi lunghi viagoi che peggiorarono la 

condizione della mia sa Jute, infine il ritorno 

nella città nativa. Ma quanti mutamenti 

anche nelle altre esistenze, in questo 

volgere di tempo! Famiglie disperse, fa- 

mi iglic ove sorrideva la felicità, annion- 

fate nel dolore e “a privazioni. XE di 

tristi casì avevano lasciato impronte fu- 

neste nelle fis Rao, ma. all’ individuo 

stanco, sorgeva ace to la lieta i 

Nei'diec 
l'epoca, ore ci 

23h 

TICA. 

che si prepara dà Ata TIOVa. Tenta rente 

miinformavo di tutti i mici sonia 

più lontani, e giunse la volta di dottor 

(xiorg gio e di Elma. 

Mi dissero che vivevano in un oasi... 

e difatti era vero. In un Del paese, sott 

un cielo in cui rideva quasi perenne la 

primavera, i due sposi avevano e reditato 

una villa, e là vivevano isolati, misterio- 

  
samente felici. Nessuno li aveva veduti, 

ma mi riportavano le cose udite, ed jo 

in laginavo il meglio ; cioè l'ambient teczig, 

natura, in armonia col sentimento cd i 

gusti. Ed cin ‘quel rince sorti di vi 

sioni inebbrianti io “pi la vita, 

Giorgio e i destini i 

Non dov evo:io a dottor Giorgio la for- 

tuna di vivere ancora? Non dovevo a 

: lui simpatia per le care conficenze di 

| un tempo ? 

  
(Continua) 
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menti 
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te fu- 
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lenta, scrollando il capo con aria di seria 
competenza, si-pronunciarono Così: « ep- 
pure non è quella; ci sa dielettrico 1., >. 
E chissà che. la trebbia-mon si rimandi 
alle calende per timore fondato che anche 
il pane avesse a prendere di elettrico ?! 

Per Gallina e gallinaosi, 
Son d’avviso che se nelle sere di mag- 

gio avesse avunto a passare qui massime 
pel borgo Sopra Castello quel tale fu 
commediografo G. Gallina (del quale ebbe 
ad occparsi il mese scorso anche il Cro- 
ciato) a primo aspetto avrebbe creduto 
di vedere in pratica la sua religione colle 
montagne, la terra, l’aria, gli astri per 
altare ecc. ecc. E come no? La gente 
cena e si «affolla. sulla ‘pubblica. via, si 
inginocchia e prega con accompagnamento 
di grilli, insetti e rane... Ma messosi fra 
mezzo a quei devoti, si sarebbe accorto 
dell’ illusione, giacchè sulla svolta della 
strada avrebbe trovato una magnifica 
Icone della Madonna dipinta. da Fabris, 
illuminata e inghirlandata di fiori — 
avrebbe sentito il Rosario — avrebbe ri- 
conosciuti dei molto buoni cristiani cat- 
tolici, i quiali non potendo arrivare fino 
alla Chiesa. per la funzione Mariana, si 
industriano di supplire pregando, uniti 
insieme, come è avvertimento di Gesù 
Cristo, all’aperto dinanzi la Imagine della 
cara madre celeste, Maria. delta. 

Ariegna 
80 maggio. 

Grave disgrazia, 

Ieri sera grigi nuvoloni minacciavano 
di regalarci parecchi quintali di grandine, 
tanto per non perdere il diritto già acqui 
stato sulle nostre campagne. A. quella 
vista i nostri bravi uomini che si sono 
provvisti di una buona artiglieria, corsero 
alle singole stazioni grandinifughe per 
tuonare contro il nemico. 

Giovanni Perini, che è come il coman- 
dante in capo degli artiglieri, nella furia 
di far presto, non applicò bene al can- 
none una cartuccia, che però cadde e 
cadendo ‘scoppiò. Il disgraziato si ebbe 
così spezzata una gamba. 

Fu tosto medicato; ma purtroppo dovrà 
per circa 90 giorni starsene a letto. ms. 

Paularo 
29 maggio. 

Fulmine fatale. 
Un violento temporale si scatenò que- 

st’oggi sopra i nostri paesi. Quattro donne 
di Dierico lavoravano in campagna e per 
ripararsi dal temporale si raccolsero sotto 
un albero. Non l'avessero mai fatto: pe- 
rocchè un fulmine le incenerì. 

Così un disgraziato padre di famiglia 
‘si vede con un sol colpo orbato della 
madre, della sposa, della figlia e della 
sorella ! i GS, 

ILE E 1 s D' oltre il Judrio 
80 maggio. 

Suicidio 0 disgrazia? 

Mi giunge in questo momento notizia 
che uno sconosciuto stanotte fu stritolato 
sotto il treno che passa da noi alle 3. Giò 

hbe avvenuto vicino a Gormons. 

sultiiio. Mt. 

CITTADINA 

VSservagioni meteorologicne 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

29-5 - 1901 | Ore 910re 15| ore 21/30/50. 
  

Barem. rid. 20 

Alto m. 116.10 

149.5 | 740.6 liv. dal mare 748.5 | 7484 
Umido relativo 63 48 si -- 

Stato del cielo ! misto [seréno| misto |sereno 

Acqua cad.mm. e —_ — = 
V 

e 
43 <* elocità e dire- 

10 zione del vento | calma] 5.NW | calma| c.E         
  

Term. centigr. | 22.5 26.4 |. 20.64 21.5 

( BI BSNIBUAR n 20.9 
20. Temperatura ( minima... 20. 15.2 

{ (> (minimatali’ aperto i. 19./ 
Do . ° 

rosi ao dan de 49 
di demperatUr4 (minima all'aperto .. 152 
du È È 

) 

‘ Tempo probabiie 

Venti deboli provalentemente settentrionali 

Cielo sercno.0. poco nuvoloso, qualche tempo- 

rale sull’ Italia superiore. 
».Y DIARIO SACRO. 

Venerdi: 31 «= ss, Canzio ‘ec. = Tempora 
digiuno. È 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 81 — UDINE. 

  

Circolo Verdi. 

Di nuovo ricordiamo: che il Gircolo in 

questi due giorni rimane aperto al pub- 

blica dalle 13 alle 17, che domenica. ri- 
marrà invece aperto dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 18. 

È Per torre uno sconcio 

Il locale vfficio di P. S., allarmato da 

giusti reclami pervenutegli, diffidò tutte 

le serve delle osterie di via Aquileia a 

non recarsi alla stazione ferroviaria per 

invitare ad accompagnare i viaggiatori 

nelle locande tenute dai loro padroni. 

Prosramma musicale. 

30, alle S La banda cittadina, oggi 
eseguirà il sotto la Loggia municipale 

seguente programma : 

1. Marcia Inno 
2. Valtzer Bei tempi passati 

Ballata Finale. i Un ballo in 

Bilenberg 
Montico 

- 

di 

maschera Verdi * 

4. Fantasia ungherese Surgmelm 

5. Finale I Lrnmw Verdi 
( Marcia Piccoli pulcinelli Bery 

Tentativo di furto. 

Stanotte si tentò di rubare nel ma-; 

cazzino vini di Provvisionato fuori Porta 

Poscolle. Se ne accorse il sig. Silvestri 
direttore del..coliegio omonimo, che die- 
de Vallarme. Erano due. gli individui che 

passavano per di là. 

Monte di Pietà di Udine, 

- Martedì 4 giugno ore 9 ani. vendita dei 
pegni preziosi, bollettino giallo, assunti 
a tutto 30 giugno 1899 e descritti nel- 
l’avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

CORTE. D’ASSISE 
.— Manoato omicidio, 

Imputato di mancato omicidio di Zu- 
iani Maria è Abuero Pietro di anni 26 
da Pradamano. 

Difensore l’avv. Caratti. 
Interrogatonio. 

Ebbe sospetto che la sua amante Zu- 
iani. cercasse. di cavarsela per . poter 
amoreggiare con un altro tale, e idea 
gli si rafforzò quando ella con la fami- 
glia mancò ad un convegno a Udine. 
Egli si recò tosto in sua casa ad Orzano, 
‘chiese spiegazione; ella mostrò indiffe- 
ranza. Era nell’ orto della casa di ella, 
egli perdette la testa; se tirò contro la 
ragazza, se con un rasoio tentò togliersi 
la vita, tutto fece senza saper di sè e 
certo senza premeditazione. 

Perizia, 
Il perito prof. Pennato afferma la par- 

ziale infermità di mente dell'imputato, 
specialmente desumendola dall’atavismo. 

Testi. 
Il dott. Nicolò Rieppi medico di But- 

trio, curò 1’ Abnero quando si ferì. Disse 
che questi diceva di non sapere come 
avesse ciò fatto. Riferisce sulle anorma- 
lità di mente della famiglia Abnero. . 

Il padre dell'ex fidanzata, e questa, 
parlano delle fisime dell’ Abneso, delle 
circostanze del fatto e mostrano di nu- 
trire ancora piena stima dell'imputato. 

Così altri testi vengono a deporre molto 
favorevolmente sulla condotta dell’ im- 
putato; solo alcuni sostengono che qual- 
cuno della famiglia Abuero per varie 
cause commise delle stranezze. 

Requisitoria ed arringa, 

Il P. M., con feconda e sobria parola 
sostiene la colpevolezza  dell’imputato 
ammettendo a suo favore la semi infer- 
mità di mente. 

Il difensore on. Caratti, dallo svolgi 
mento del processo ricava quanto puo 

ridondare a vantaggio dell’ ìmputato del 
quale sostiene la piena irresponsabilità. 

Verdetto, 

Tl verdetto riuscì di, assoluzione, solo 
per porto di rivoltella senza licenza viene 
l’Abuero condannato a 2 mesi di carcere 
ed a 72 lire di. ammenda. Avendo egli 
già presofferto un maggior tempo di pri- 
gionia viene tosto scarcerato, 

  

Domani vi sarà il processo contro Giu- 
lio Pirovano ex gestore ferroviario, per 
peculato e falso. 

Lo difenderà l'avv. Bertacioli, che tanto 
brillantemente discusse lo stesso processo 
avanti il Tribunale di qui. > 

FRONDE E FIORI 
Pas encore! 
Il Piccolo di ieri aveva da Roma il 

seguente telegramma: 
«Oggi è giunto alla presidenza del 

Consiglio Vannunzio, che la Regina ha 
compiuto il nono mese di gravidanza e 
che il parto è imminente. 
— Se il nascituro sarà maschio, verrà 

innalzata sul Quirinale la bandiera bianca, 
se femmina s’innalzerà. la bandiera 
rossa ». 

Questo telegramma distrugge tutte le 
notizie con tanta insistenza. propagate 
giorni sono. E allora? 

Sentiamo il collega del Giornale di 
Udine, che di queste cose se ne intende. 
Egli scrive: 

«Ora tutti sanno  che».le  primipare 
assai di frequente vanno soggette a ri- 
tardi; quindi potrebbero aver ragione 
coloro i quali dicono che il desiderato 
avvenimento si verificherà verso il 5.0 
6 di giugno ». 

Sei lunghi giorni adunque conviene 
ancora aspettare. Son robe che fanno 
ammattire gli scolari. 

  

  

Notizie preziose. 
Da un lungo notiziario dell'Adriatico 

relativo al nascituro, spigoliamo queste 
preziose notizie: 
cu Al Quirinale tutto è pronto, tutto 

è predisposto in modo ammirabile, tanto 
perciò che può riguardare la Regina, 
quanto il neonato, perfino la tempera- 

tura degli ambienti è mantenuta costante 
al grado indicato dal prof. Morisani, che 
ispeziona perso-almente tutto, avendo a 
tutto provveduto, con cura minuziosa fino 
agli ultimi particolari. 
“Appena la Regina dovrà mettersi a 

letto, verranno avvertite telegraficamente 
tutte le Gorti d'Europa, prima di ogni 
altro il principe Nicola, poscia i ministri 
e eli ambasciatori italiani all’estero, e 
quelli accreditati in Roma presso il Qui- 
rinale. Tutto: ciò sarà fatto in meno di 
quindici minuti, essendo stato tutto pre- 
disposto. i 

A nessuno sarà più permesso l’accesso 
al Quirinale, tranne alle persone che ne 
hanno il diritto statutario, ed al membri 
s'intende della Casa reale... s 

Tl servizio telegrafico per un’ ora sarà 
sospeso per il pubblico, ovvero 1 tele- 
granimi verranno accettati dagli uffici 
ma trattenuti fino a che le linee non 
saranno sgombre del servizio di Stato ».   

ea 

tentavano compire. il brutto tiro e fu- 
rono arrestati da due carabinieri che. 

Quello che-furanno «il. sindaco, le case € 
gli edifici. di Roma. 

«Il sindaco di Roma farà immediata- 
mente issare le bandiere municipali. e 

partirà il segnale a Castel. Sant'Angelo 
ed al Macao per le salve di artiglieria. 

Dalla. stazione colombofila a ì Monte 
Mario avrà luogo la lanciata di duemila 
piccioni viaggiatori. 

Tutte le case di Roma, e gli edifici 
pubblici saranno imbandierati, e la sera 
illuminati, mentre da Castel Sant'Angelo 
e dalla torre Capitolina, grandissimi e 
fortissimi riflettori elettrici innonderanno 
di luce abbagliante. Roma convergendo 
i proprii raggi al Quirinale ». 

Le tribune im piedi e lo scoppio del Par- 
lamento. 

Il notiziario dell'Adriatico avverte che 
la regina vuole per sò stessa il primo 

a provvedere pel previdibile. Il parto — 
non v'ha dubbio — deve avvenire men- 
tre la. Camera tiene seduta 0 mentre non 
la tiene. E allora — continua il notizia- 
rio dell'Adriatico : 

«Se il parto avverrà di giorno mentre 
la Gamera tiene seduta, ne sarà tosto 
avvertito il Presidente, il quale, sospen- 
dendo la discussione, manderà a nome 
della nazione il saluto al neonato, gli 
auguri ed i rallegramenti al Re ed alla 
Regina. Tutta la Camera e le tribune 
sorgeranno in piedi plaudendo. 

Se il parto avvenisse in altre ore, l’o- 
norevole Villa, all’aprir della seduta, ne 
darebbe comunicazione alla Camera, la 
quale, non vi ha dubbio, si associerà con 
entusiasmo alla manifestazione del Pre- 
sidente e questo scoppio di entusiasmo 
avrà il più alto significato nazionale». 

Come si vede a tutto sì è previsto. 

Il tramite telefonico per la notizia. 
Questa è ancora più interessante. La 

ereditario come e per qual tremite dalla 
stanza della regina passerà al mondo 
tutto ? i 

A questo problema risponde ancora il 
notiziario dell'Adriatico così: 

« L'avviso dell’avvenuto parto sarà dato 
dalla Regina Margherita al Re, il quale 
lo comunicherà tosto al notaio della Co- 
rona ed ufficiale dello stato civile, cioè 
agli on. Giolitti e Saracco che si trove- 
ranno nel gabinetto reale insieme. al | 
presidente del Consiglio ed a qualche 
alto dignitario di Corte e dello Stato, 
compresi i cavalieri dell'Annunziata pre- 
senti in Roma, ma per questi non vi è 
alcun obbligo. Il presidente del Cansiglio 
darà tosto l'ordine che la lieta. novella 
si trasmetta ai prefetti ed al sindaco di 
Roma. I prefetti lo comunicheranno ai 
sindaci. L'on. Prinetti ne informerà su- 
bito il corpo diplomatico ». 

E questo naturalmente informerà su- 
bito i rispettivi governi. 

Per noi giornalisti — avidi di parti 
colari — fu un gran male che a Dalia 
o a levatrice non sia stata chiamata in 
Quirinale la signora Agenzia Stefani. Quanti 
particolari di più non avremuno avuto! 

Una grande scoperta. 

Sempre nel notiziario dell'Adriatico, 
leggiamo ancora: 

«Il Vaticano si mantiene nel più gran- 
de riserbo ». 

O che, vorrebbe VA4riazico, che il Va- 
ticano rappresentasse. per la circostanza 
quella commedia che rappresentano certi 
fogli chiaccheroni, 1. quali poi offrono 
materia esilerante tanto per le nostre 
fronde e fiori?.... Altro che riserbo; così 
lo manteneste voi! 

Che capi -ameni! 
Dall’ineffabile «sottoscrizione perma- 

nente a favore dell’Avanti »: 
«I, T. per aver dovuto fare da testi 

mone nel matrimonio religioso compiuto 
dal compagno Vanarelli, che salnta con 

la sua signora, 0.40. 
Di qui si raccoglie ancora, una volta 

che ‘un’ buon socialista deve rifuggire 
dalla religione e dai suoi riti. Ma anche 
‘per i bravi compagni esistono des acco 
modements, E se uno di essi déve sacri 
ficarsi alle esigenze della. sposa ancora 
retrograda ad accostarsi all’altare, e un 
altro lo segue colà per compiacenza verso 
l’amico e la sua «signora» (o democra- 
zial) c'è subito il modo di aggiustaria, 
mediante il versamento di otto soldi alla 
cassa dell’Avanti! A questo prezzo si ot 
tiene assoluzione completa. Il magnifico 
poi si è che questi valentuomini prote- 
stato incessantemente contro quella che 
chiamano-la « bottega dei preti ».... 

Ghe capi ameni! 

« 

Ja} 
1 

Fra due galentuomui reclusi. 

— Quando si compie dunque questo 
fausto evento ? 
— Ma l’'interessa veramente ? 
— Sicuro: spero..... d'esser compreso 

nell’ampistia. 
  

Corriere commerciaie 

  

Mercato della foglia. 

Grani. 

Vi è una vera fiacca d’ affari e pocarmerco, 
causa anche i lavori campestri. 

Frumento da lire 28.50 a lire 29.— al quintale   Segala DE OTO. > Seo, » 

Avena » 20, » 20,29 » 
Gialloncino. » 940.» » _R00 » 
Sorgorosso > (= » 1.20 » 
Fagiuoli » Omo > 0.25 » 
Granoturco >» 13.20. » 13.250 all’ Ett. 

i Ginquantino > 12—  » — 12.50 » 

nazionali, sulla torre Capitolina, da dove. 

allevamento del neonato — quindi passa. 

notizia della nascita dell’augusto principe. 

folla e di invitati. La 

  

Generi vari. 

Burro da lire 1.80 a Hire 2.10 al chil. 

Lardo fresco » 110 > Esl40 » 

Lardo salato » 255 >» 190 » 

Legna forte.in st. » 1:90»: 22/2854 quime 
Legna forte tagl. » Die 
Uova »° VD» 0,0949002, 
Asparagi De 4900 AhIE 
Patate nuove » OLIO 0.40» 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da lire 5.— a lire 6.20 al quint. 
Fieno della bassa. » 4.» 4.80 » 

Spagna Neo 60) » 
Paglia Prop 3.09 » 

Mercato della foglia. 

Disereti mercati vi sono nella nostra piazza; 
la foglia senza baechetta ha i prezzi da cen- 
tesimi 13 a 20 il chilo. Certo che ogni giorno 

si nota una differenza a seconda della quan- 

tità portata e delle richieste dei compratori. 

Poca con bacchetta venduta da 9 a 10 alquin- 
tale. 

Mercato dei lanuti e suini. 

Verano approssimativamente nel mercato 

del 30 maggio. ; 
60 pecore, 40 castrati, 120 agnelli, 20 arieti. 
Andarono vendute circa 30 pecore da ma- 

cello da lire 1,00 a 1.05 al chil. a p. m.; 20 
d’allevamento a prezzi di merito; 80 agnelli 
da macello da lire 0.95.a 1.— al chil. a. p. m.; 

30 d’allevamento a prezzi di merito; castrati 
40 da macello da lire 1.— a 1.05 al chil. a. 
p. m., darieti da macello da lire 1,— a 1.10. 

600 suini d’allevamento, venduti 450 a prezzi 
di merito come segue: 

da cìrca 2 mesi da lire 11 a lire 19 
da 2 a 4 mesi » Q1 DA 28 
da 4 a 8 mesi » 35 » 40 
più di 8 mesi » 5D » 60 

Mercato di San Canciano. 

Discreto concorso vi fu oggi alla fiera; i 

toscani applicarono ai vitelli. Vi erano: buoi 

184, venduti 16 paia a lire 1005 1025 e da 640 

a 940; vacche 344, vendute 90, le nostrane & 
lire 390, 398, 420, 425, e da.220 a 270, gli slavi 
da 122 a 183. 

Vitelli sopra 1’ anno 50, venduti 15 da I a 
250. Vitelli sotto Vanno 130, venduti 95 da 
Dadi 

Cavalli 185, venduti 12 per lire 40, 50, 60, 
150, 280, 320, 370, 460. 

  

Asini 22 venduti 3 a lire 12, 17. 50. 

ED iS S sa ES Amf nn " 
SP 1ISPAGCi sio lallii 

= nat n Po sui RETE E CoA 9 pafuaco:ari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

Il re e il principe Mirko a Spezia 
Spezia, 30. — Il re accompagnato 

da Mirko e dal suo seguito è giunto 
qui alle 10,30 ricevuto dal duca degli 
Abruzzi, dal duca dr Genova e osse- 
quiato da Morin, Di Broglio, De Nobile 
Nicolò (rappresentanti il senato e la 
camera) dali’ ammiraglio, dalle autorità 
cittadine: e. provinciali. Una enorme 
folla. salutò il sovrano, entusiasta con 
incessanti acclamazioni. 

il varo 
Spezia, 30:.— A orc 12.10 sì è 

varata felicemente la corazzata Jferghe- 
rita fra vivo entusiasmo. 

" 1 nda As L'interno. dell’arsenaie 
Le tribune 

Spezia, 80. — L’interno dell''arsenale 
è artisticamente decorato c brulicante di 

corazzata Marghe- 

rita crgesi maestosamente allo scalo di 
franco all’altro scalo ove è impostata la i; Ì 

nave Regina Elena. Tra i due scali sor- 
si 

simo 700 ao, Si est 
gono la, inibuna, reale e le. altre pegli | 

    

x 

invitati, tutte eremite. Vedesi nella tri- 
buna reale il modello della corazzata 
Margherita in assetto di guerra, che gli 

ufficiali.del genio navale, offriranno alla 
regina madre. 

Pel varo 
della corazzata Margherita 

Spezia in festa 
Spezia, 30. — La città è imbandie- 

rata e animatissima. I forti del. golfo 
issarono la bandiera. Tutte le navi in- 
nalzarono il grande pavese. I marinai 
regolano stentatamente ? ingresso della 
folla e degli invitati nell’arsenale. Tempo 
splendido. 

Lo czar all'imperatore Guglielmo 
Berlino, 30. — Lo Czar diresse a 

Guglielmo un dispaccio dicente: Rin- 
eraziovi pei servizi in Cina. Valdersee 
fece cosa difficile e ingrata con dignità 
e abilità; perciò esprimovi mia piena 
simpatia. 

lla pace, è conchiusa nella Cina 
I brindisi. di Guglielmo 

Berlino, 30.— Il Lokalanzliger dice 
che ieri l’imperatore nel dejenner daio 
nella caserma del secondo reggimento 
della fanteria di guardia a cui assistette 
il generale francese Bonal e il suo aiu- 
tante, annunziò la pace conclusa nell’e- 
stremo oriente e brindò agli ufficiali e 
all’ intiero esercito francese. ll generale 
Bonal ringraziò bevendo all'esercito te- 
desco e al suo imperatore. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 39 maggio 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi 097, 402555 

Italiana Italia Li. 102.67 

i AZIONI 
Exterieur 4 °T oro Fr. 69.50 
Edison » 4410, 
Banca d’Italia » 858. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque po "d0SS7 

Sterline » » CORO 
Marchi » > 129.65 
Corone » MORO 

Napoleoni » De 2606 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi RI 
Cambio ufficiale. L. 105.98 
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| FERRO-CHINA BISLERI 

        

» È = È a n 

3 mrimaveri le 
i SL DA DIE o del. Sangue 
È TL, meriti iii 

È L’ill. Dott, A. 
i DE GIOVANNI, 

tettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- Vr SS nno 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti. » 
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4 Acqua di Nocera Umbra È 
S (Sorgente Angelica) . & 
# Raccomandata da centinaia di attestati & 

23 medici come.la migliore fra le acque È 

= F. BISLERI & C.- MILANO. & 
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UDINE — Via Paolo 
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AMIFATTURE 

RR Nial 

Canciani — UDINE 

  

tiene jad. onore di render av- 

ovandosi assoftitissima in stoffe 

nere d’agni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua m erce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intendo di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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premiata con 15 Medaglie di |° grado ed una croce d'oro al merito 
— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 
A. FABRIS UDINE 

    
                          
        
    
    
     

Martinuzzi Srancesco 
Negoziante di manifatture | 

PIAZZA S GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. È 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di, tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d° arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

._ La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia’ per l ottima qualità dei tessuti 
ii tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMENTI RATA TT 

   Laboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 

si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 apre 1901. 

TogRiNù LUIGI 
:* Fia pirotecnico. 

  

   
      

           
      

   

   
Fornelli Svedesi ‘“ Primus ,, < 

che bruciano senza stoppino.       
    

    

«Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

  
  

  

    

  

#4 09009002420 d00000099000990940402322 altro apparecchio a petrolio. 

4 GC E R E R Î A V E S CC } V Î Li E $$ luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
co ì st annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
de "__: , <« 45 i SOR E : (re 
9? Todeschini e Boschetti di Verona Si adatti agli usi domestici, per. far cuoecre od  arrostire 

334 Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI se come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

x: s* entra in cholizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

dé Cera lavorata i N32, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

$$ ta Real conpimento o al Chilo L. 30 ; e minuti e il consumo del combustibile non è che di 115 di litro ogni ora. 
» » ONCE c » Peres 5 : 5 ti S 303 $ E ì 

sì irSes » di Bosnia » » 2.30 Vendesi esclusivamente: all Emporio della premiata Ditta di 

I. » » Nostrale » » 1.90 SE n IR 

23 i i ; Saia dp Domenico Bertaccini s 
$ i sir | «Udine — Mercatovecchi e. 
s Candele da tavola in cera di Massaua. PE I PG uieua Dre SÈ 

2 9° Pacchi da 12 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 . 2 $ @ 8 0 Ò O È i È $ @G OOPS 

è » » » fina » 1.00 the A i fieri È 4 i; Ì 3% i È   
Ga 

  

  

  

INB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. Fe i 
dè pacchi sono rispettiv 7 0 ‘ . NOVI RTPERSEOS | s Insuperabile! 

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti CADANE AMINA DANCE op      

    

  

Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo i PR L. 

Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e ta 

parguets l’ una i La TR 1 » 0.75 

Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 

Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.30 

Pomata per i Calli, la scatola » 0.75 

Incenso e Storace. 

incenso eletto (lagrima) al Ghilo 15: 2200) 

» granis » i «» 1.50 

» comune arabico » 1.00 

Storace di Cipro (Mirra; Lp n To) 

Lu:cignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 

gallegiante » 1.00 

Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore O 

Pezzi cera di ricambio » 0.10 
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mondiale 

3a) | Con esso chiunque può sti- 
&sigere la Marca Gallo rare a lucido con facilità. — 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. # 
diversi saponi all’ amido in commercio. ; oa sa 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI Si vende in tutto il mondo. 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

  

      

   

  

   

  

   
   

          
    lattea 

non untuosa - alabastrina Au 

d 

glicerinata - igienica 
È 

      

   TERI      

  

(IA dà SEZ sE Last È î 
Roveri Ia 

(blanca o resea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 
RARI 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici 4 

       
      

     

  

    
     

  

     
       

    

  

  

     

  

  

  

    

    

    

   
   

   

      

       
   

      

   
     

  

   

  

    

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per I fron con mena 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle Bi LAO 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. Para À 7 na RO Th, 

L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 premo Preparasi nei laboratori della Società (5) E sr ST ; SI n 

se per posta; due vasetti L. 2.80, A. BERTELLI e C. Ft RIGO) na i 

franchi di porto mel Regno. Milano; via Paolo Frisi, 20. SE. CITE, rai ARR A   

  

   

    

     

   

   

  

    

        

   

    

    

  

   

PI O 0 SOA Car 
A Aa NA | 

DOSERICO BERTACCINI 
i. CRUI ASTA ARNISI SAC 

7 4 Sferiine di Petalla 

    

  

        

       
      

   

Aderentissima, rinfrescante, L. 2. la scatola, più cent. 20 

economica, perchè si deve usare per posta; tre scatole in elegante & 
È custodia L. 5.50, franche. - Una 

parcamente, la Vellutina Venus è scat. porcellana Pompadour L. 2.75, 
assolutamente superiore a tutte ( più cent. 20 pel porto, alla Società 
le vellutine o ciprie conosciute. 
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             A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26.   

      

L’ Estratto Venus <’ Sr x 5a ; a I L’ Estratto Venus 

è un profumo pe- (RE RE è il regalo più ele- 
natrante, dolcissimo, ante e ambito che È 
veramente paradisiaco. si possa fare o desi- 

Il flacone, in cristallo di Py < <0 derare. E’ senz'altro il 
Boemia, artistico, ha per R profumo più di moda e più 

sè stesso un elevato valore. FazzoL® usato nel ceto aristocratico. 

A Un Nlacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) bl 
L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 

L'Estratto Venus come tutt! gli altri prodotti di finissima profumeria igienica 
sl preparano nel laboratorî del premiato stabilimento della Società 
A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 

MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 

TORINO, portici di piazza Castello, 25 
NAPOLI, via Rome, 301. 

    

    

    
     

    
    

        

  

    

  

    

        

   
INTERESSANTE! 

La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo n 

in venaita una grande quantità di arredi Sacri, che vene m deposito in modo da soddisfare a tutte fi 

le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche E 

Bi sopra appositi «disegni. Le argentature, Je dorature € nichelature, vengono eseguite mediante È 

# motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per | addietro, dando 

& garanzia sull’ esito del lavoro. ei <> esi 

4 Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 

# oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli cce. 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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